
Delibera n. 40/2020 del Consiglio di Amministrazione del 25/02/2020
OGGETTO: “Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigente –
Anno 2018”. Rideterminazione.
N. o.d.g.: 11/03 Rep. n. 40/2020 Prot. n. 33415 UOR: UFFICIO RELAZIONI 

SINDACALI

Nominativo F C A As Nominativo F C A A
s

Prof. Fabio Pollice X Dott. Francesco Miscioscia X
Prof. Paolo Bernardini X Sig.ra Monica Bettassa X
Prof. Michele Campiti X Sig. Francesco Pio Liaci X
Prof. Nicola Grasso X Sig. Emanuele Pati X
Dott. Carmine Luciano 
Barbetta

X Dott. Donato De Benedetto == == ==

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente)

Collegio dei Revisori
Nominativo P As
Dott. Luigi Di Marco – Presidente X
Avv. Lamberto Romani – Componente X
Dott.ssa Angela Nappi – Componente X
Dott. Arnaldo Sciolti – Supplente X
Dott.ssa Angela Cagnazzo – Supplente X
Legenda: (P - Presente) - (As - Assente)

 
Il Rettore introduce l’argomento ricordando che il  “Fondo per la retribuzione di posizione e di
risultato per il personale dirigente”, relativo all’anno 2018, è stato approvato da questo Consesso
con deliberazione n. 53 del 05/03/2019 per un importo complessivo di € 154.353,94 (oltre gli oneri
a carico dell’ente), a seguito della certificazione rilasciata dal Collegio dei Revisori dei Conti con
verbale n. 2 del 5/03/2019.
In data 8/07/2019 è stato sottoscritto il “CCNL relativo al personale dell’Area istruzione e ricerca –
Triennio 2016-2018”, che all’art. 47, comma 2, recita: “A decorrere dal 1 gennaio 2018, il fondo
per il finanziamento della retribuzione di posizione e risultato di cui all’art. 7 del CCNL Area VII
del  28/7/2010,  biennio  economico  2008-2009,  come disciplinato  dai  precedenti  CCNL e  dalle
vigenti norme di legge in materia, è incrementato dell’1,7% calcolato sul monte salari anno 2015,
relativo ai dirigenti di cui al presente articolo [ndr dirigenti delle Università]”.
Ciò ha reso necessario rideterminare l’ammontare complessivo del “Fondo per la retribuzione di
posizione e di risultato per il personale dirigente”, relativo all’anno 2018, al fine di incrementarlo
con le risorse che il nuovo CCNL ha individuato (1,7% del monte salari dell’anno 2015), le quali
ammontano ad € 4.445,93 (oltre gli oneri a carico dell’ente). Il “Fondo” così rideterminato risulta,
quindi, pari ad € 158.799,87 (oltre gli oneri a carico dell’Ente) anziché ad € 154.353,94.
Le nuove risorse  che  il  CCNL ha iscritto  al  Fondo di  cui  trattasi  sono destinate,  per  espressa
previsione contrattuale (art. 47, comma 4, del CCNL dell’8/70/2019), a finanziare gli incrementi
della retribuzione di posizione – parte fissa di cui all’art. 45, comma 5, del medesimo CCNL e, per
l’intera  parte  residua,  sono  destinate  alla  retribuzione  di  risultato.  Il  Rettore,  quindi,  prosegue
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Delibera n. 40/2020 del Consiglio di Amministrazione del 25/02/2020
facendo  rilevare  che  la  retribuzione  di  posizione  -  parte  fissa  del  personale  dirigente  è  stata
rideterminata, a decorrere dal 1°/01/2018, in € 12.565,11 annui lordi, comprensivi di tredicesima
mensilità  e  che  sono  stati  già  corrisposti  al  personale  interessato  gli  arretrati  per  l’anno  2018
scaturenti  dall’adeguamento della  retribuzione di  posizione ai  nuovi  valori  contrattuali,  per una
spesa  complessiva  di  €  930,48  (oltre  gli  oneri  a  carico  dell’ente).  Nello  specifico  sono  stati
corrisposti  €  409,50 a  ciascuno  dei  due  dirigenti  in  servizio  tutto  l’anno 2018 ed  €  111,48 al
dirigente collocato in aspettativa a far data dal  09/04/2018. La quota di retribuzione accessoria  
(€ 298,02) liberata dal dirigente collocato in aspettativa senza assegni, invece, è stata accantonata e
resa indisponibile. Pertanto, la spesa complessiva per retribuzione di posizione, relativa all’anno
2018, passa da € 102.085,81 ad € 103.016,29. La somma che residua (€ 3.217,43), aggiunge il
Rettore, è destinata a finanziare la retribuzione di risultato dell’anno 2018 del personale dirigente
che, quindi, passa da € 19.570,72 ad € 22.788,15. Detta somma aggiuntiva è stata vincolata (vincolo
n. 129/2020) sul bilancio universitario per il corrente esercizio finanziario. Comunque, per una più
accurata valutazione della rideterminazione del “Fondo” in questione, il  Rettore rinvia a quanto
dettagliatamente  rappresentato  nella  Relazione  tecnico-finanziaria,  in  data  10/02/2020,  redatta
utilizzando lo schema di cui alla circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 25/2012.
Il Rettore aggiunge, poi, che il “Fondo” di cui trattasi, come rideterminato a seguito dell’entrata in
vigore del nuovo CCNL dell’Area istruzione e ricerca dell’8/07/2019, è stato trasmesso, con nota
prot.  n.  21667  del  10/02/2020,  al  Collegio  dei  Revisori  dei  Conti,  unitamente  alla  Relazione
tecnico-finanziaria, per la certificazione di compatibilità con i vincoli di bilancio, ai sensi dell’art.
40-bis del D. Lgs. 30/03/2001, n. 165. L’Organo di controllo interno, con verbale n. 2, in data
14/02/2020, ha espresso parere favorevole in ordine alla ricertificazione del Fondo in questione,
rideterminato in € 158.799,87 (oltre gli oneri a carico dell’ente), al fine di adeguarlo alle previsioni
del nuovo CCNL dell’8/7/2019.
Alla luce di quanto sopra esposto il Rettore,  quindi,  chiede al  Consiglio di Amministrazione di
approvare il  “Fondo per  la retribuzione di  posizione e  di  risultato per  il  personale dirigente”,
relativo  all’anno  2018,  rideterminato  nel  suo  ammontare  complessivo,  a  seguito  dell’entrata  in
vigore del nuovo CCNL dell’Area istruzione e ricerca dell’8/07/2019, in  € 158.799,87 (oltre gli
oneri  a carico dell’Ente).  Le risorse aggiuntive (€ 4.445,93 -  oltre  gli  oneri  a carico dell’Ente)
iscritte al “Fondo” per effetto del nuovo CCNL sono utilizzate, per € 930,48, per l’adeguamento
della  retribuzione  di  posizione  –  parte  fissa  del  personale  dirigente;  per  €  3.217,43,  per  il
finanziamento della retribuzione di risultato del medesimo personale, relativa all’anno 2018, mentre
la somma di € 298,02 rappresenta la quota di retribuzione accessoria liberata dal dirigente collocato
in aspettativa senza assegni, la quale viene accantonata e resa indisponibile.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

UDITO il Rettore;
VISTO il D. Lgs. 30/03/2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze

delle amministrazioni pubbliche) e ss.mm.ii.;
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VISTA la Legge 23/12/2005, n. 266 (Legge finanziaria 2006), ed in particolare l’art. 1, commi da

189 a 196;
VISTA la Legge 06/08/2008, n. 133 ed in particolare l’art. 67, commi 5 e 6;
VISTO il  D. Lgs. 27/10/2009, n.  150 (Attuazione della Legge 04/03/2009, n. 15, in materia di

ottimizzazione  della  produttività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  trasparenza  delle
pubbliche amministrazioni) e ss.mm.ii.;

VISTO il D. Lgs. 25/5/2017, n. 75, ed in particolare l’art. 23, comma 2;
VISTO il D.L. 14/12/2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11/02/2019, n. 12 e,

in particolare, l’art. 11, comma 1, lett. a);
VISTO  il  “Contratto  collettivo  nazionale  di  lavoro  relativo  al  personale  dell’AREA VII  della

dirigenza  università  e  istituzioni  ed enti  di  ricerca  e  sperimentazione  per  il  quadriennio
normativo 2006/2009 e biennio economico 2006/07”, sottoscritto in data 28/07/2010;

VISTO  il  “Contratto  collettivo  nazionale  di  lavoro  relativo  al  personale  dell’AREA VII  della
dirigenza università e istituzioni ed enti di ricerca e sperimentazione per il secondo biennio
economico 2008/2009”, anche questo sottoscritto in data 28/07/2010;

VISTO il “Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale dell’Area istruzione ricerca
– Triennio 2016/2018”, sottoscritto l’8/07/2019 e, in particolare, gli artt. 45, comma 5, 47 e
48;

VISTA la  delibera  del  Consiglio  di  Amministrazione  n.  221  del  25/06/2005,  con  cui  è  stato
determinato,  tra  l’altro,  l’ammontare  del  “Fondo  per  la  retribuzione  di  posizione  e  di
risultato per il personale dirigente”, relativo all’anno 2004;

VISTA la  delibera  del  Consiglio  di  Amministrazione  n.  71  del  2/03/2017,  con  cui  è  stato
determinato l’ammontare del “Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato per il
personale dirigente”, relativo all’anno 2016;

VISTA la  delibera  del  Consiglio  di  Amministrazione  n.  250  del  22/07/2008,  con  cui  è  stata
rideterminata,  tra  l’altro,  la  retribuzione  di  posizione  al  personale  dirigente  a  decorrere
dall’esercizio finanziario 2008, fatte salve eventuali diverse determinazioni del Consiglio di
Amministrazione;

CONSIDERATO che  la  retribuzione  di  posizione  per  il  personale  dirigente  è  stata  fissata  in  
€ 44.927,74, oltre gli oneri  a carico dell’Ente, sulla base delle disposizioni impartite dal
Direttore Amministrativo con nota prot. n. 43541 del 17/12/2010;

CONSIDERATO ancora  che  l’art.  45,  comma 5,  del  CCNL dell’8/07/2019 ha rideterminato,  a
decorrere dal 1° gennaio 2018, la retribuzione di posizione - parte fissa - in € 12.565,11
annui lordi, comprensivi di tredicesima mensilità e che, conseguentemente, il valore della
retribuzione  di  posizione  per  il  personale  dirigente  è  pari  ad  €  45.337,24  a  decorrere
dall’anno 2018;

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 99 del 26/04/2016, con cui è stata approvata
la classificazione delle nuove posizioni organizzative dirigenziali scaturenti dall’intervento
di riorganizzazione di cui al D.D. n. 36 del 29/01/2016 con l’individuazione, per ciascuna,
della corrispondente retribuzione di posizione;

VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 53 del 5/03/2019, con cui è stato approvato,
tra  l’altro,  l’ammontare  complessivo  del  “Fondo  per  la  retribuzione  di  posizione  e  di
risultato per il personale dirigente”, relativo all’anno 2018, per un importo di € 154.353,94
(oltre gli oneri a carico dell’Ente);

CONSIDERATO  che  il  nuovo  CCNL del  personale  dell’Area  istruzione  e  ricerca,  sottoscritto
l’8/07/2019, ha stabilito - all’art. 47, comma 2 – che, a decorrere dall’1/1/2018, il Fondo per
il  finanziamento  della  retribuzione  di  posizione  e  di  risultato,  come  disciplinato  dai
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precedenti CCNL e dalle vigenti norme di legge in materia, è incrementato di un importo
pari  all’1,7%  calcolato  sul  monte  salari  2015  relativo  ai  dirigenti  delle  università,
corrispondente ad € 4.445,93 (oltre gli oneri a carico dell’ente);

CONSIDERATO che, a seguito dell’entrata in vigore del nuovo CCNL, si è reso necessario, quindi,
rideterminare l’ammontare complessivo del “Fondo per la retribuzione di posizione e di
risultato per il personale dirigente”, relativo all’anno 2018 (già certificato dal Collegio dei
Revisori dei Conti con verbale n. 2 del 5/03/2019), al fine di adeguarlo alle nuove previsioni
contrattuali;

CONSIDERATO che l’esatta rideterminazione del “Fondo” in questione è accuratamente descritta
nella nuova Relazione tecnico-finanziaria, in data 10/02/2020, la quale è stata trasmessa al
Collegio dei Revisori dei Conti con nota prot. n. 21667, in data 10/02/2020;

TENUTO CONTO che il Collegio dei Revisori dei Conti, con verbale n. 2, in data 14/02/2020, ha
espresso  parere  favorevole  in  ordine  alla  ricertificazione  del  “Fondo”  di  cui  trattasi,
rideterminato in € 158.799,87 (oltre gli oneri a carico dell’ente), al fine di adeguarlo alle
previsioni  del  nuovo  CCNL  del  personale  dell’Area  istruzione  e  ricerca,  sottoscritto
l’8/07/2019;

CONSIDERATO che la rideterminazione del Fondo 2018 non implica alcuna variazione in ordine
alla  decurtazione  operata  sul  medesimo “Fondo”,  ai  sensi  dell’art.  1,  comma 189,  della
Legge 23/12/2005, n. 266 (Legge Finanziaria 2006), come novellato dall’art. 67, comma 5,
della Legge n. 133/2008, pari ad € 15.583,35, la quale è stata versata all’entrata del bilancio
dello Stato con imputazione al capo X, capitolo 2368, in attuazione di quanto disposto dal
successivo comma 6 del precitato art. 67 della Legge n. 133/2008;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 47, comma 4, del CCNL dell’8/07/2019,  le  nuove risorse  
(€ 4.445,93) iscritte al Fondo di cui trattasi sono destinate a finanziare gli incrementi della
retribuzione di posizione – parte fissa di cui all’art. 45, comma 5, del medesimo CCNL e,
per l’intera parte residua, sono destinate alla retribuzione di risultato;

ACCERTATO che sono stati già corrisposti al personale interessato gli arretrati per l’anno 2018
scaturenti dall’adeguamento della retribuzione di posizione ai nuovi valori contrattuali, per
una spesa complessiva di € 930,48, oltre gli oneri a carico dell’ente (€ 409,50 a ciascuno dei
due dirigenti in servizio tutto l’anno 2018 ed € 111,48 al dirigente collocato in aspettativa a
far  data  dal  09/04/2018); conseguentemente,  la  spesa  complessiva  per  retribuzione  di
posizione, relativa all’anno 2018, passa da € 102.085,81 ad € 103.016,29;

TENUTO CONTO che la quota di retribuzione accessoria (€ 298,02) liberata dal dirigente collocato
in aspettativa senza assegni è stata accantonata e resa indisponibile e che, pertanto, le somme
accantonate  per  posizione  dirigenziale  non  ricoperta  passano  da  €  32.697,41  ad  
€ 32.995,43;

CONSIDERATO che la somma residua di € 3.217,43 è destinata a finanziare la retribuzione di
risultato  dell’anno  2018  del  personale  dirigente  e  che,  pertanto,  le  risorse  complessive
destinate alla retribuzione di risultato passano da € 19.570,72 ad € 22.788,15;

CONSIDERATO che la somma di  € 19.570,72, vincolata sul bilancio universitario per l’esercizio
finanziario 2019 con il vincolo n. 1198/2019, assunto sulla UPB: RIAF.RIAF1.UFFICIO
STIPENDI – voce di spesa 10209011 – è stata già corrisposta al personale avente diritto a
titolo di retribuzione di risultato;

CONSIDERATO  ancora  che  la  predetta  somma  di  €  3.217,43  è  stata  vincolata  sulla  UPB:
RIAF.RIAF1.UFFICIO STIPENDI  –  voce  di  spesa  10209011  (Fondo  per  la  retribuzione
accessoria personale dirigente a tempo indeterminato) del bilancio universitario per il corrente
esercizio finanziario (vincolo n. 129/2020);

Pag. 4 di 5



Delibera n. 40/2020 del Consiglio di Amministrazione del 25/02/2020
RITENUTO di dover approvare  il “Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato per il

personale dirigente”, relativo all’anno 2018, rideterminato nel suo ammontare complessivo,
a  seguito  dell’entrata  in  vigore  del  nuovo  CCNL  dell’Area  istruzione  e  ricerca
dell’8/07/2019, in € 158.799,87 (oltre gli oneri a carico dell’Ente);

TENUTO CONTO che le risorse aggiuntive di € 4.445,93, oltre gli oneri a carico dell’Ente, iscritte
al “Fondo” per effetto del nuovo CCNL, sono utilizzate nel modo seguente:

 € 930,48,  per  l’adeguamento  della  retribuzione  di  posizione  –  parte  fissa  del  personale
dirigente (somme già corrisposte a titolo di arretrati);

 € 298,02 rappresenta la quota di retribuzione accessoria liberata dal dirigente collocato in
aspettativa senza assegni, la quale viene accantonata e resa indisponibile;

 € 3.217,43,  per  il  finanziamento  della  retribuzione  di  risultato  del  medesimo personale,
relativa anno 2018, ai sensi dell’art. 47, comma 4, del CCNL dell’8/07/2019;

DELIBERA

Art. 1 Approvare  il “Fondo  per  la  retribuzione  di  posizione  e  di  risultato  per  il  personale
dirigente”, relativo all’anno 2018, rideterminato nel suo ammontare complessivo, a seguito
dell’entrata  in  vigore  del  nuovo  CCNL dell’Area  istruzione  e  ricerca  dell’8/07/2019,  
in € 158.799,87 (oltre gli oneri a carico dell’Ente), come quantificato nei prospetti allegati
(All. 1-2-3-4).

Art. 2 Le risorse  aggiuntive,  pari  ad €  4.445,93 (oltre  gli  oneri  a  carico  dell’Ente), iscritte  al
“Fondo” per effetto del nuovo CCNL, sono utilizzate nel modo seguente:

 € 930,48,  per  l’adeguamento  della  retribuzione  di  posizione  –  parte  fissa  del  personale
dirigente (somme già corrisposte a titolo di arretrati);

 € 298,02 rappresenta la quota di retribuzione accessoria liberata dal dirigente collocato in
aspettativa senza assegni, la quale viene accantonata e resa indisponibile;

 € 3.217,43,  per  il  finanziamento  della  retribuzione  di  risultato  del  medesimo personale,
relativa  all’anno  2018,  ai  sensi  dell’art.  47,  comma 4,  del  CCNL dell’8/07/2019.  Detta
somma è stata vincolata nel bilancio universitario per il corrente esercizio finanziario con il
vincolo n. 129/2020 (All. 5), assunto sulla sull’UPB: RIAF.RIAF1.UFFICIO STIPENDI –
voce di spesa 10209011 –  (Fondo per la retribuzione accessoria personale dirigente a tempo
indeterminato).
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